[image: image1.jpg]


[image: image2.png]



INCONTRO DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE AL NATALE 2007
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I. Maria, la promessa si compie. 
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Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
--- Riflessione ---
[image: image5.jpg]


Insieme preghiamo: 


CANTO:      RALLEGRATEVI NEL SIGNORE SEMPRE
   
II. L’Angelo e i Pastori: lo stupore del creato. 
Dal Vangelo di  Luca (2,1.3-14)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.  Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.  Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli  e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

--- Riflessione ---

Insieme preghiamo:
eccoci Davanti a te, come i pastori, 

meravigliati e pieni di stupore!

Ci facciamo voce di tutta la creazione 

e ti ringraziamo  perché, ancora oggi,

 continui a nascere per noi.


CANTO:         PRENDEREMO IL LARGO 
Questo è il nostro tempo per osare, per andare,                                                          la parola che ci chiama è quella tua!                                                                         Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:                                                 "Getta al largo le tue reti insieme a me".
Saliremo in questa barca anche noi,                                                                             il tuo vento soffia già sulle vele.                                                               Prenderemo il largo dove vuoi tu                                                                navigando insieme a te, Gesù.
III. I Magi, la Stella e il Bambino.                                   
Dal Vangelo di Matteo (2,1-12)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».    Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

--- Riflessione ---

Insieme preghiamo: 





CANTO:       E SE NON FOSSE UN SOGNO                                                    E se non fosse un sogno se tutto fosse vero?                                                                Se fosse vero Amore    che il mondo fa girar?                                                                       E se non fosse un sogno se tutto fosse vero?                                                      Potresti far qualcosa per rinnovar con noi                                                                            l’intera umanità
canto:      venimus adorare eum  (gMg colonia 2005)

Chiedi perché partire dal proprio regno solo per inseguire una stella e perché per un Bimbo piegano quelle ginocchia da  Re? E la risposta sai che è: 

Venimus adorare eum Emmanuel – Dio con noi,                       venimus adorare eum Emmanuel (2 volte) – 
 Chiedi perché lasciare sui monti il gregge solo per ascoltare un canto e perché per un Bimbo piegano quelle ginocchia, perché? E la risposta sai che è: 

Ecco da lontano per adorarlo siamo giunti anche noi, noi, tutti figli Suoi,  Profeti e Sacerdoti ormai. Nel pane e nel vino noi siamo in Lui e Lui è in noi… e un canto qui si alza già: 




Ti prego, Maria, per tutti gli orfani,�per tutti i ragazzi abbandonati dai genitori, �per quelli che, per qualsiasi motivo,�vivono lontani dalla famiglia.





Ti prego, Maria, per i ragazzi                                                                  che oggi sono stati malati.�Per quelli che sono stati sfruttati.�Per quelli che,                                                                   invece di giocare e studiare�sono costretti a lavorare.





Ti prego, Maria, per i ragazzi disabili�e per coloro ai quali anche oggi�il giorno è sembrato lungo e noioso.





Ti prego, Maria.  Amen.











Rallegratevi nel Signore sempre, rallegratevi non angustiatevi per nulla.                                                  Rallegratevi nel Signore sempre, rallegratevi il Signore è vicino.


E la pace di Dio sarà con voi,                                                                      non angustiatevi per nulla.                                                                E la pace di Dio sarà con voi, alleluia.





E la luce di Dio risplenda in voi,                                             non angustiatevi per nulla.                                                          E la luce di Dio risplenda in voi, alleluia.





E la grazia di Dio dimori in voi,                                        non angustiatevi per nulla.                                                              E la grazia di Dio dimori in voi, alleluia.








E questa è la nostra gioia: 


tu sei in mezzo a noi!


Resta con noi per sempre:


Tu povero Bambino


Re dell’Universo.








Questo è il nostro tempo, questo è il mondo che ci dai:   orizzonti nuovi, vie dì umanità...    Come un giorno a Pietro, anche oggi dici a noi:  "Se mi ami più di tutto, segui me".











Sono nato nudo, dice Dio, �perché tu sappia spogliarti di te stesso. �Sono nato povero, �perché tu possa soccorrere chi è povero. �Sono nato debole, dice Dio, �perché tu non abbia mai paura di me. �Sono nato per amore�perché tu non dubiti mai del mio amore. �


Sono una persona, dice Dio, �perché tu non abbia mai                                            a vergognarti di essere te stesso. �Sono nato perseguitato �perché tu sappia accettare le difficoltà.�Sono nato nella semplicità �perché tu smetta di essere complicato. �Sono nato nella tua vita, dice Dio, �per portare tutti alla casa del Padre.





Se coraggio avrai, alto volerai                                                                                                  Verso un orizzonte che non è più utopia. E quel mondo in cui non speravi più, Lo vedremo insieme io e te











